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FABARM 




REGOIE PER lA SICUREZZA 



ATTENZIONE: LEGGETE QUESTE REGOLE PER LA SICUREZZA 
E IL MANUALE D’ISTRUZIONI PRIMA Dl MANEGGIARE LA 
VOSTRA ARMA 

• Non puntate mai un’arma in direzione di qualcuno e tenets sempre la canna 
puntata in una direzione di sicurezza. 

• Trattate sempre tutte le armi da fuoco come se fossero cariche. Non fidatevi 
deila sicura della vostra arma. 

• Se non vengono utilizzate, le armi devono sempre scariche e custodite in un 
luogo sicuro. Tenets sempre armi e munizioni lontane dai bambini. 

• Usate esclusivamente le munizioni che sono indicate sui punzoni della vostra 
arma. 

• Quando sparate, indossate sempre protezioni per le orecchie e gli occhi. 

• Prima di sparare, assicuratevi che la canna non sia ostruita. 

• Non caricate mai I’arma fino a che non siate giunti in un luogo in cui si possa 
e sia sicuro sparare. Tenets sempre la sicura inserita fino a quando non siete 
pronti a fare fuoco. 

• Tenets lontano le dita dal grilletto mentre state caricando o scaricando I'arma. 

• Se dope aver premuto il grilletto II fucile non spara, tenetelo puntato in una 
direzione di sicurezza, poi scaricatelo prestando molta attenzione. Se la vostra 
arma spara ma il rinculo e molto debole, scaricatela e assicuratevi che la canna 
non sia ostruita. 

• Non alterate o modificate il vostro fucile. Usate solo pezzi di ricambio original!. 

• Pulite ed eseguite la manutenzione seguendo le istruzioni di questo manuals. 

• Tenets sempre le vostre armi scariche. Non trasportate ne custodite le vostre 
armi cariche all’interno di un veicolo o di un edificio. 



MONTAGGIO 



I fucili semiautomatici FABARM sono imballati con la canna separata dal gruppo 
calcio-carcassa-astina. 

1 . Per montare II fucile, svitate il cappellotto dal gruppo calcio-carcassa- 
astina e togliete quest’ultima (FIG.1). 

2. Con I’otturatore in posizione avanzata, posizionate la culatta della canna 
tra la carcassa e I’otturatore assicurandovi al tempo stesso che II cilindro 
del gas vada ad inserirsi direttamente sui pistone montato sulla canna e 
fuoriesca dalla staffa sui quale va ad avvitarsi II cappellotto. Muovete con 
attenzione la canna verso la parte posteriore del fucile, fino a quando non 
s’inserira perfettamente nella carcassa e il cilindro del gas si posizionera 
nel pistone del gas (FIG.2). 

3. Rimontate I’astina sui tube serbatoio facendo attenzione di guidarla 
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neH’inserimento nella carcassa fine aN’inserimento nei due punti 
predisposti. Successivamente avvitate il cappellotto dell’astina suN’asta 
montata sul tube serbatoio (FIG.3). Con la mano, serrate in cappellotto. 



CARICAMENTO DEL FUCILE 

1 . Prima di caricare I’arma, mettete II fucile in sicura premendo il bottone 
posizionato dietro il grilletto fino a che la striscia rossa non sia piu 
visibile. 

2. Premete I’elevatore verso II calcio fino a quando non sentirete un “click” 

(FIG. 4). 

3. Tirate la manetta d’armamento fino a quando I’otturatore non rimarra in 
posizione aperta (FIG. 5). 

4. Mettete una cartuccia in camera di scoppio attraverso la finestra 
d’espulsione (FIG.6). 

5. Per camerare la cartuccia, puntate I’arma in direzione di sicurezza 
e premete il bottone collocate sulla sinistra della carcassa. 
Quest’operazione fara chiudere I’otturatore e la cartuccia entrera in 
camera di scoppio (FIG. 7). 

6. Tenete II fucile capovolto, con la parte superiore della carcassa tenuta 
nel palmo della mano sinistra. Fate abbassare I’elevatore ed inserite 
con un dito le cartucce nel serbatoio fino a quando le munizioni non 
saranno trattenute al suo interne da una leva (FIG.8). 

7. Togliete la sicura dal fucile. 



COME SCARICARE IL FUCILE. 

1 . Per scaricare la camera di scoppio, arretrate I’otturatore e rimuovete la 
cartuccia. 

2. Tenete II fucile capovolto. 

3. Abbassate I’elevatore (FIG.9) e premete il bottone multiuse; in questo 
mode le cartucce usciranno dal serbatoio (FIG. 10). 



RIMOZIONE / MONTAGGIO DEGLI STROZZATORI 



ATTENZIONE: scaricate il fucile prima di andare a cambiare lo strozzatore. 
Lasciate I’otturatore in posizione arretrata e la camera di scoppio e il serbatoio 
vuoti quando cambiate gli strozzatori. 

1. Inserite la sicura. 

2. Posizionate la chiave fornita in dotazione sullo strozzatore. 
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3. Girate la chiave in senso anti-orario per rimuovere lo strozzatore. 

4. Selezionate lo strozzatore desiderate e inseritelo nella canna. 

5. Avvitate in senso orario fine a quando lo strozzatore non sara ben 
stretto. Slate sicuri che lo strozzatore sia ben stretto usando la chiave 
fornita senza esercitare eccessiva forza. Una piccola quantita d’olio 
sulla filettatura della canna e dello strozzatore permettera sempre una 
facile rimozione ed un semplice montaggio. 

6. Ad otturatore aperto e serbatoio vuoto, controllate periodicamente lo 
strozzatore per accertarsi che non si sia allentato 

MAI USARE LA CANNA SENZA CHE VI SIA INSTALLATO LO 

STROZZATORE 



SMONTAGGIO 

1 . Inserite la sicura e assicuratevi che il fucile sia scarico. 

2. Con I’otturatore chiuso, svitate il cappellotto e togliete I’astina. Prestando 
attenzione, rimuovete la canna (FIG.11). Lasciate che II pistone del gas 
rimanga inserito nell’asta sopra il tubo serbatoio (FIG. 12). 

3. Usando il fondello di una cartuccia scarica, sollevate la manetta 
d’armamento e rimuovetela come mostrato in FIG. 13. Rimuovete 
il gruppo otturatore e aste d’armamento (FIG. 14). Otturatore, aste 
d’armamento e la molla di recupero potranno essere rimossi dalla 
carcassa estraendoli delicatamente dal tubo serbatoio (FIG. 15). 

4. Con un cacciaperni e un martello in gomma, fate uscire le due spine 
del sottoguardia (FIG. 16) ed estraete il gruppo scatto tirandolo verso 
I’esterno (FIG. 17). 



MANUTENZIONE E PULIZIA 



Una corretta manutenzione e pulizia dell’arma vi permettera di mantenere in 
plena efficienza il vostro fucile FABARM. 

CANNA: Inumidite una pezzuola con un solvente per la pulizia delle canne e 
passate I’interno della canna spingendo lo straccio con una bacchetta dalla 
camera di scoppio verso la bocca. 

OTTURATORE & PISTONE DEL GAS: poiche otturatore e pistone del gas 
sono delle component! fondamentali deN’arma, devono essere puliti con molta 
attenzione. L’impiego di un olio o di un solvente generico assieme ad un piccolo 
spazzolino permetteranno di mantenere queste parti in plena efficienza. 

Evitare di impiegare troppo olio; un leggero strato d’olio per armi evitera il 
formarsi di ruggine. 
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RIMONTAGGIO DELL’ARMA 



1 . Rimettete la molla di recupero sul tubo serbatoio. 

2. Posizionate I’otturatore sul gruppo aste d’armamento e non dimenticate 
di andare a bloccare I’otturatore nella posizione di partenza (FIG. 18). 

3. Inserite il gruppo dell’otturatore nelie guide ricavate sui fianchi delia 
carcassa e montate la manetta d’armamento (FIG. 19). 

4. Rimontate II sottoguardia e inserite i due perni con il martello di gomma 
(FIG. 20). 

5. Inserite la canna, prestando attenzione che il pistone del gas entri 
correttamente nel cilindro e successivamente montate I’astina e avvitate 
il cappellotto (FIG.21). 



MODIFICHE ALLA PIEGA DEL CALCIO 



Per i fucili semiautomatici FABARM, e disponibile un set di piastrine per 
modificare la piega del calcio di dalla misura standard di +/- 5mm. Per poterlo 
fare, dovete smontare il calcio e posizionare la piastrina sul tirante che lo college 
alia carcassa. E’ anche possibile modificare la piega di +/-10 mm montando due 
piastrine tra la carcassa e il calcio. 



RIDUTTORI CINETICI DEL RINCULO 



Sui fucili semiautomatici FABARM e possibile montare due riduttori cinetici di 
rinculo, ognuno del peso di 200 grammi, uno nel calcio e I’altro in sostituzione 
del cappellotto dell’astina. 

Dopo aver smontato II calciolo, potete montare il secondo riduttore di rinculo 
avvitandolo al tirante che college la carcassa al calcio. 



CALCIO REGOLABILE 



Pertutti i modelli dotati di calcio regolabile: 

1 . Usando la corretta chiave ALLEN, allentate le viti di bloccaggio in modo 
tale che il nasello possa scorrere liberamente sul calcio ( FIG.22 ). 

2. Con il nasello rimosso dal calcio, usate la giusta chiave ALLEN sulle 
viti fino a compiere gli aggiustamenti necessari al raggiungimento della 
posizione preferita ( FIG.23 ). Rimontate il nasello sul calcio facendolo 
scivolare dentro ai support! ( FIG.24 ). 

3. Usando la giusta chiave ALLEN, andate a serrare le viti di bloccaggio. 
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SAFETY RUIES 



WARNING :READ THESE SAFETY RULES & OPERATORS 
MANUAL BEFORE HANDLING YOUR FIREARM 

• Never point a firearm at anyone and always keep the muzzle pointed in a safe 
direction. 

• Always treat all firearms as if they are loaded. Don’t rely on your gun’s “safety”. 

• Firearms should be unloaded when not In use and stored In a safe and secure 
location. Keep firearms and ammunition away from children. 

• Use correct ammunition. Only use ammunition that exactly matches the caliber 
or gauge markings on your firearm. 

• Always wear ear and eye protection when shooting. 

• Before shooting be sure the barrel Is clear of obstructions. 

• Never load your firearm until you are in a location where it is safe to shoot. 
Always keep the safety engaged until you are ready to shoot. 

• Keep your finger off the trigger while loading or unloading the shotgun. 

• If your gun fails to fire, keep It pointed in a safe direction, then unload it carefully 
avoiding exposure to breech. If your gun fires, but the report of recoil seem 
weak, unload It and ensure the barrel Is not obstructed. 

• Don’t alter or modify your gun. Use only genuine parts. 

• Clean amd maintain the firearm according to the instructions in this booklet. 

• Keep your firearm unloaded. Never carry or store a loaded firearm in a bulding or 
a vehicle. 



ASSEMBLY 



FABARM’s semi-automatic shotguns are packed with the barrels separated 
from the stock-receiver-forend groups. 

1. To assemble, unscrew the forend cap from the stock-receiver- 
forend group and slide off the forend (FIG.1) 

2. With the bolt forward, position the barrel extension between the 
bolt and the inside of the receiver while ensuring the gas cylinder 
hanging below the barrel slides over the shaft of the magazine cap. 
Move the barrel carefully to the rear until it seats in the receiver and 
the gas cylinder is seated in the gas piston (FIG.2). 

3. Slide the forend over the gas cylinder/piston and magazine tube 
being careful to guide it all the way back into the two slots of the 
receiver then screw the forend cap onto the threaded shaft of the 
magazine cap which is protruding from the front of the forend 
(FIG. 3). Tighten this cap firmly by hand. 
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LOADING THE SHOTGUN with free carrier feature 



1 . Before loading the shotgun, put the safety on SAFE by pushing the 
safety button on the side where the red stripe is seen. 

2. Push the free carrier latch to the rear of the gun until it clicks (FIG. 4). 

3. Pull the cocking handle back until the bolt locks open (FIG. 5). 

4. Place a shell in the receiver through the ejection port crimped end 
forward (FIG.6). 

5. To chamber the shell, point the shotgun in a safe direction and 
depress the carrier latch button located on the left side of the receiver. 
This will close the bolt chambering the shell in the process (FIG. 7). 

6. Hold the shotgun upside down, cradling the top of the receiver in the 
palm of your left hand. Insert the shells by pressing the carrier down 
with the crimped end of the shell to give access to the magazine 
tube until the shell latch snaps into place to hold the shell (FIG. 8). 

7. Take the shotgun off safe by pushing the safety off. 



UNLOADING THE SHOTGUN with free carrier feature ■ 



1 . To unload the chamber, pull open the bolt and remove the shell. 

2. Hold the shotgun upside down. 

3. Push the free carrier down (FIG.9) and pull back the multi use 
button : shells will come out from the magazine. (FIG. 10) 



REMOVING/INSTALLING CHOKE TUBES 

WARNING : Unload the firearm before changing choke tubes. Leave the 
action open and the chamber and magazine empty when changing choke 
tubes. 

1 . Engage the safety switch. 

2. Place the choke tube wrench into the choke tube. 

3. Turn the wrench counter-clockwise to remove the choke tube. 

4. Select the desired choke tube and insert the tube into the barrel. 

5. Screw it in clockwise until tight. Make certain it is tight using the 
choke wrench but do not over tighten. A small amount of lubricate on 
the treads will ensure the choke tube can be installed and removed 
with ease. 

6. With the action open and the chamber and magazine empty, check 
the choke tube occasionally to make sure the tube has not loosened. 

NEVER USE THE BARREL WITHOUT ANY CHOKE TUBES. 
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DISASSEMBLY 



1 . Place the shotgun on safe and ensure that it is completely unloaded. 

2. With the bolt closed, unscrew the forend cap and slide off the forend. 
Then carefully remove the barrel (FIG. 11). The gas piston slides off 
the front of the magazine cap shaft (FIG. 12). 

3. Using the ring of an empty shell, carefully pry the cocking handle out 
and remove it as show in FIG. 13. Remove the action bar bolt group 
assembly (FIG. 14). Bolt, action bar and recoil spring being removed 
from the receiver by being slid down the magazine tube (FIG. 15). 

4. With a pin punch tap out the two trigger guard pins (FIG. 16). 

The trigger group can be removed by pulling outward (FIG. 17). 



MAINTENANCE AND CLEANING 



The proper maintenance and cleaning of your shotgun will enhance the 
performance and extend the service life of your FABARM shotgun. 

BARREL : Wet a patch with bore cleaning solvent and wet the inside of the 
bore by pushing the wet patch through from the chamber end of the barrel. 

BOLT & GAS PISTON : The bolt and the gas piston as important 
components must be cleaned throughly. A good gun oil and bristle brush 
should clean it sufficiently. 

Avoid over-lubrification. Athin coat of a quality gun oil will help 
prevent rust. 



SHOTGUN REASSEMBLY 

1 . Put the recoil spring back in place on the magazine tube. 

2. Place the bolt assembly on the end of action bar and don’t forget to 
put the locking bolt in position first (FIG. 18). 

3. Guide the assembly into the tracks on both sides of the receiver and 
snap the cocking handle into position (FIG. 19). 

4. Reinstall the trigger guard assembly and install the two trigger guard 
retaining pins (FIG. 20). 

5. Install the piston with the hollow end forward, install the barrel, after 
which slide the forend on the magazine tube and screw on the 
forend cap (FIG.21). 
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STOCK DROP MODIFICATION 



On FABARM semiauto shotguns, it’s available a set of spacers to modify the 
drop of the stock +/- 5mm ( 1/5 inch ) from the standard drop. To do it you 
have to put the spacer around the stock tube between the receiver and the 
stock. It’s also possible to modify +/-10 mm ( 2/5 inch ) the drop of the stock 
fitting two spacers between receiver and stock. 



KINETIC RECOIL REDUCERS 



On FABARM semiauto shotguns it’s possible to install the stock and forend 
kinetic recoil reducer, each one weight 200 gr. 

You can fit the forend reducer instead of the forend cap, and the other in 
the stock connecting rod after took out the pad. 



ADJUSTABLE STOCK 



For models equipped with an adjustable stock : 

1 . Using the appropriate ALLEN wrench, loosen the lock screws so the 
cheekpiece can slide free of the buttstock ( FIG.22 ). 

2. With the cheekpiece removed from the buttstock,use the appropriate 
ALLEN wrench to move the 2 pivots to the right or the left and turn 
the height adjustment screw to your preferred position ( FIG.23 ). 
Refit the cheekpiece back on the buttstock by sliding it down on the 
support posts (FIG.24). 

3. Using the appropriate ALLEN wrench, retighten the lock screws. 
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REGIES DE SECURITE 



ATTENTION : Lisez ces regies de securite et le manuel 

d’utilisation avant de manipuler votre arme. 

• Ne jamais pointer votre arme vers une personne et toujours orienter le canon 
vers une direction sans danger pour autrui. 

• Ne pas avoir une confiance aveugie dans ia surete de votre arme. 

• Les armes doivent toujours etre dechargees lorsqu’elies ne servent pas et 
rangees dans un endroit sur. Ne pas iaisser ies armes et ies munitions a ia 
portee des enfants. 

• Utilisez toujours des munitions parfaitement compatibles avec le calibre de 
I’arme. Reportez-vous aux marquages presents sur I’arme. 

• Toujours utiiiser des protections auditives et des iunettes de tir. 

• Avant de tirer, assurez-vous que ie canon n’est pas obstrue. 

• Ne chargez votre arme que iorsque vous etes sur ie pas de tir ou en debut 
d’action de chasse. Laissez la surete engagee jusqu’au moment de faire feu. 

• Ne pas Iaisser votre doigt sur la detente Iorsque vous chargez ou dechargez 
votre arme. 

• Si vous avez un incident de tir, pointez votre arme dans une direction sure et 
dechargez soigneusement votre arme. En cas de long feu ou de cartouche tres 
faible, dechargez I’arme puis assurez-vous que le canon n’est pas obstrue. 

• Ne pas modifier votre arme. Utilisez uniquement des pieces d’origine. 

• Nettoyez et entretenez votre arme suivant les consignes presentes dans ce 
manuel. 



MONTAGE 



Les fusils senni-automatiques FABARM sent livres en deux parties. 

1. Devissez le bouchon de magasin puis enlever le garde-main. 

(FIG. 1) 

2. Avec la culasse en position avant, placez I’extension de canon 
entre la culasse et I’interieur de la carcasse en positionnant le 
cylindre d’emprunt de gaz en face du tube magasin. Faire glisser 
soigneusement le canon jusqu’a ce qu’il soit bien en contact avec le 
boitier de culasse et le piston d’emprunt de gaz. (FIG.2) 

3. Montez le garde-main en le faisant glisser le long du tube magasin 
et en verifiant que les deux cotes avant du garde-main soient bien 
en contact avec le boitier (FIG.3). Serrez fermement le bouchon de 
magasin. 
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CHARGEMENT ( arme avec elevateur mobile ) 



1 . Avant de charger le fusil, engagez la surete en appuyant sur le 
bouton du cote ou sent presentes les lignes rouges. 

2. Poussez I’elevateur mobile vers I’arriere jusqu’a entendre un petit 

die (FIG. 4). 

3. Tirez le levier d’armement vers I’arriere jusqu’a ce que la culasse se 
verrouille en position ouverte (FIG. 5). 

3. Inserez une cartouche par la fenetre d’ejection (FIG. 6). 

4. Pour mettre la cartouche en chambre, pointez I’arme dans une 
direction sure puis liberez la culasse en appuyant sur le bouton 
se trouvant sur le cote gauche du boitier. La culasse va alors se 
verrouiller en chambre (FIG. 7). 

5. En retournant I’arme, prenez le haut de la carcasse dans votre main 
gauche. Appuyez sur I’elevateur avec votre doigt et inserez les 
cartouches en les orientant vers I’entree du tube magasin. Poussez- 
les dans le tube magasin jusqu’a ce qu’elles soient bien en 
place (FIG. 8). 

6. Enlevez la surete en actionnant le bouton poussoir. 



DECHARGEMENT ( arme avec elevateur mobile )■ 

1 . Pour enlever la cartouche se trouvant dans la chambre, tirez la 
culasse vers I’arriere. 

2. Retournez le fusil. 

3. Poussez I’elevateur vers le fond de la carcasse (FIG.9). 

4. Appuyez sur le bouton multi-usage se trouvant sur le flanc gauche 
de I’arme (FIG.10). 

5. Les cartouches sortent du magasin les unes apres les autres. 



CHANGEMENT ET MONTAGE DES CHOKES 



ATTENTION : Dechargez le fusil avant de remplacer les chokes. 

Laissez la culasse ouverte et assurez-vous de I’absence de cartouches 
dans le tube magasin. 

1. Engagez la surete. 

2. Placez la de sur le choke. 

3. Tournez la de dans le sens contraire aux aiguilles d’une montre 
pour demonter le choke. 
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4. Selectionnez le nouveau choke et placez-le dans le canon. 

5. Vissez le choke sans le serrer de fapon demesuree. Un peu de 
lubrifiant sur les filets facilite le montage et le demontage des 
chokes. 

6. Culasse ouverte et tube magasin vide,assurez-vous de temps en 
temps que les chokes soient bien visses. 

NE JAMAIS TIRER AVEC UN CANON SANS CHOKE MONTE. 



DEMONTAGE 

1 . Mettre I’arme en position surete et assurez-vous qu’elle soit vide. 

2. Culasse fermee,desserrez le bouchon de magasin et faites glisser le 
garde-main vers la bouche du canon. Retirez alors soigneusement le 
canon (FIG. 11). Enlevez le piston du tube magasin (FIG. 12). 

3. En utilisant une douille vide de cartouche, extraire le doigt 
d’armement (FIG. 13). Retirez le groupe culasse de la carcasse 
(FIG. 14). La culasse, le bras de commande et le ressort recuperateur 
sont enleves du boitier en les faisant glisser le long du tube magasin 
(FIG.15). 

4. Avec un chasse-goupille, refoulez les deux goupilles (FIG. 16) fixant 
le groupe sous-garde et I’extraire de la carcasse (FIG. 17). 



NETTOYAGE ET ENTRETIEN 



L’entretien et le nettoyage vont garantir les performances et allonger la 
duree de vie de votre arme FABARM. 

CANON : Utiliser un morceau de tissu impregne d’huile pour armes et 
I’inserer dans le canon avec une baguette en allant de la chambre vers la 
bouche du canon. 

CULASSE ET CYLINDRE D’EMPRUNT DE GAZ : La culasse et le 
cylindre d’emprunt de gaz sont des composants qui doivent etre nettoyes 
regulierement. Utilisez une huile pour armes et une brosse. 

Evitez la sur-lubrification. Une fine pellicule d’huile pour armes suffit a 
proteger I’arme de la rouille. 
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REMONTAGE DE L’ARME 



1 . Enfilez le ressort recuperateur sur le tube magasin. 

2. Ne pas oublier de remettre le verrou dans le groupe de culasse. 
Remontez le bloc de culasse sur le bras de commande (FIG. 18). 

3. Enfilez le groupe bras de commande et bloc culasse dans les deux 
encoches de la carcasse et remettre le doigt d’armement dans son 
logement (FIG. 19). 

4. En ayant pris soin d’armer le chien, remettre la sous-garde en place 
et placer les deux goupilles (FIG.20) de fixation. 

5. Remettre en place le piston, le canon, le garde-main puis revisser le 
bouchon de magasin (FIG.21). 



INTERCALAIRE DE CROSSE 



II est possible de modifier la pente standard du fusil, simplement en inserant 
un intercalaire entre la crosse et le boitier de culasse. Les deux intercalaires 
permettent de modifier la pente de la crosse de +/-5 mm. L’utilisation des 
deux intercalaires I’un sur I’autre, entraine une modification de la pente de 
+/-10 mm. 

Montage des intercalaires : Devissez les deux vis de fixation de la plaque 
de couche. Devissez I’ecrou interieur de fixation de la crosse et enlevez la 
crosse. Montez I’intercalaire et remontez I’ensemble en serrant fermement la 
crosse. 



STABILISATEURS- AMORTISSEURS 



II est possible d’installer sur votre fusil FABARM un jeu de stabilisateurs 
cinetiques( un anterieur sur le devant + un posterieur a I’interieur de la 
crosse ) pour absorber une partie du recul et modifier en meme temps le 
poids ou la balance de votre arme. 

Montage du stabilisateur avant : Devissez le bouchon de magasin et le 
remplacer par le stabilisateur. 

Montage du stabilisateur de crosse : Enlevez la plaque de couche puis 
vissez le stabilisateur sur la vis de fixation de crosse. Serrez fermement puis 
remontez la plaque de couche. 
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CROSSE REGLABLE 



Pour les armes equipees d’une crosse reglable : 

1 . En utilisant la cle ALLEN appropriee, desserrez les vis laterales qui 
se trouvent sur le busc afin de pouvoir retirer le busc reglable de la 
crosse (FIG.22). 

2. Le busc retire, en utilisant la cle ALLEN, ajustez la position laterale 
selon votre desir au moyen des vis de reglage se trouvant sur le 
dessous du busc (FIG.23). Remettre le busc sur les deux pivots de 
crosse (FIG.24). 

3. Resserrez les deux vis laterales avec la cle ALLEN apres avoir 
choisi la position souhaitee du busc en matiere de pente. 
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BEGBAS DE SEGUBANCA 

AVISO: Por favor, leia atentamente todas as instru9des e 

regras de seguran^a antes de iniciar a utiliza^ao da arma. 

• Nunca aponte a arma a si mesmo, ou a outra pessoa; mantenha os canos 
virados numa direcgao segura. 

• Trate sempre a arma como se estivesse carregada; nao confie nos dispositivos 
de seguranga da arma. 

• Guards a arma descarregada e num local seguro; mantenha a arma e as 
munigoes fora do alcance de criangas; 

• Utilize sempre as munigoes apropriadas para a arma; 

• Use sempre protecgoes dos olhos e ouvidos quando disparar; 

• Assegure-se que o cano da arma se encontra desobstruido antes de a carregar 

• Nunca carregue a arma enquanto nao se encontrar num local seguro para 
disparar; mantenha a seguranga da arma activa ate ao memento do disparo; 

• Mantenha o dedo longe do gatilho enquanto estiver a carregar e a descarregar 
a arma; 

• Se a arma falhar o disparo, mantenha-a virada numa direcgao segura, 
descarregue-a cuidadosamente, virando a janela da culatra para o chao. Se 
arma disparar e o retrocesso for fraco, descarregue-a e certifique-se que o cano 
esta desobstruido. 

• Nao alters nem modifique a sua arma. Use apenas pegas genuinas. 

• Limps e mantenha a arma em bom estado, seguindo as instrugoes deste 
manual, em especial o pistao da toma de gases; 

• Mantenha a arma sempre descarregada. Nunca transports ou guards a arma 
carregada, num veiculo, dentro de edificios. 



INSTRUGOES DE MONTAGEM 

Na embalagem a arma apresenta-se dividida em duas partes: o grupo da 
Coronha / Carcassa / Fuste e o Cano em separado. 

1. Para montar o cano, desenrosque e retire a porca do fuste e faga 
deslizar o fuste para a frente (FIG.1). 

2. Com a culatra em posigao fechada, posicione o encaixe do 
cano entre a culatra e o interior da carcassa. Ao mesmo tempo 
certifique-se que o cilindro de gases do cano, encaixa no terminus 
do tubo carregador. Empurre o cano por forma a que este encaixe 
perfeitamente na carcassa e o cilindro encaixe perfeitamente no 
terminus do carregador (FIG.2). 
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3. Faga deslizar cuidadosamente o fuste sobre o cilindro/pistao de gases 
e sobre o tubo carregador, ate encaixar perfeitamente na carcaga. 
Aperte a porca do fuste na rosea que fica proeminente na ponta do 
fuste (FIG. 3). Aperte a rosea a mao eom firmeza. 



CARREGAR A ARMA COM O ELEVADOR LIVRE 

1 . Antes de earregar a arma, pressione o botao da seguranga 
loealizado na lateral da arma. 

2. Com a ponta do dedo, empurre a plaea do elevador para tras, ate 
ouvir urn elique e esta fiear presa. (FIG.4) 

3 Puxe a eulatra atras ate esta fiear presa na posigao aberta 

(FIG.5) 

4 Coloque urn eartueho no interior da eamara, atraves da janela de 
ejeegao (FIG. 6) 

5 Vire a arma numa direegao segura e solte o botao do lado esquerdo 
da euiatra. (FIG.7) 

6 Vire a arma ao eontrario, e earregue os eartuehos no tubo 
earregador enquanto pressiona o botao da euiatra. (FIG. 8) 

7 Retire a arma da seguranga, pressionando o botao de seguranga 
(iinha vermelha visivei). 



DESCARREGAR A ARMA (MODELOS COM ELEVADOR LIVRE) 

1 . Para desearregar a eamara, puxe a euiatra atras e remova o 
eartueho eom a mao 

2. Vira a arma ao eontrario. 

3. Pressione a plaea do elevador para dentro (FIG.9), puxe o botao 
multi-usos para tras. Os eartuehos sairao do tubo earregador 

(FIG.10). 



COLOCAR / RETIRAR OS CHOKES DO CANO 



AVISO: Desearregue a arma antes de eoloear ou retirar os ehokes. Deixa 
a euiatra aberta para tras, a eamara e o tubo earregador vazios enquanto 
muda os ehokes. 

1 . Aeeione a seguranga da arma 

2. Eneaixe a ehave de ehokes nas ranhuras do ehoke. 
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3. Rode a chave no sentido contrario ao dos ponteiros do relogio, para 
desapertar o choke. 

4. Escolha o choke que pretende e coloque-o na ponta no interior do 
cano. 

5. Aperte-o com a chave ate prender mas sem exagerar na forga 
aplicada. Uma pequena quantidade de produto limpeza / lubrificante 
assegurara que o choke possa ser desapertado sem esforgo. 

6. Com a culatra aberta, a camara e o carregador vazios, certifique-se 
que o choke nao se desapertou apos os disparos. 

NUNCA USE A ARMA SEM UM CHOKE DEVIDAMENTE 
COLOCADO. 



DESMONTAR A ARMA 

1 . Coloque a arma na seguranga e assegure-se que a arma esta 
totalmente descarregada. 

2. Com o culatra em posigao fechada, desenroscar e retirar a Porca 
do Fuste e retirar o fuste deslizando-o para a frente. Retire o cano 
cuidadosamente (FIG. 11). O cilindro de gases sai pela frente, 
deslizando pela rosea da porca do fuste (FIG. 12). 

3. Extrair o manobrador da culatra com a ajuda de urn cartucho 
vazio (FIG. 13). Extrair todo o grupo da guia/biela, culatra e mola 
de recuperagao (FIG. 14) fazendo-os deslizar ao longo do tubo 
carregador (FIG. 15) 

4. Com a ajuda de uma chave de parafusos extrair as cavilhas que 
fixam 0 guarda mato (da parte oposta a Janela de Ejeegao) (FIG. 16) 
e extrair o grupo completo do gatilho (FIG. 17) puxando pelo guarda- 
mato. 



MANUTENCAO E LIMPEZA 

Uma manutengao adequada e uma limpeza regular permitem melhorar 
as performances da sua arma e aumentar a sua fiabilidade e periodo de 
funcionamento. 



CANO: Humedega um escovilhao/pano com um oleo de limpeza e limpe o 
interior do cano com a ajuda de uma vareta propria para o efeito. Passe o 
escovilhao/pano na direegao da camara para aponto do cano. 
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CULATRA E CILINDRO DE GASES: como partes importantes do 
funcionamento da arma devem ser limpos com detalhe. Para isso use uma 
escova apropriada e um oleo de limpeza adequado. 

Evite exagerar na lubrificagao. Uma pequena camada de um oleo de 
limpeza adequado, e suficiente para evitar o aparecimento de ferrugem. 



MONTAR A ARMA 

1 . Colocar a mola de recuperagao no tubo carregador; 

2. Colocar a culatra sobre o grupo da guia/biela, nao esquecer de 
colocar o fecho da culatra (FIG. 18). 

3. Colocar o grupo guia/biela e culatra nas ranhuras interiores da 
carcassa e introduzir o manobrador de culatra (FIG. 19). 

4. Voltar a montar o grupo do gatilho e guarda mate fixando-o com as 
duas cavilhas (FIG.20). 

5. Colocar novamente o cilindro de gases com a parte aberta para a 
frente, encaixe o cano, introduza o fuste fazendo deslizar ao longo 
do tubo carregador e, por fim, aperte a porca do fuste (FIG.21). 



PLACAS DE REGULACAO DE CAST-INN/OFF DA CULATRA 

E possivel alterar a inclinagao da Culatra (cast-inn) relativamente a situagao 
normal da arma (+/- 5mm), atraves da colocagao de uma Platina entre a 
Culatra e a Carcassa. Coloque a platina no tubo de fixagao da culatra. 

Com a utilizagao das duas Platinas em simultaneo e possivel realizar uma 
variagao ate + e - 10 mm. 



REDUTORES DE RETROCESSO CINETICOS 



Na arma podem ser instalados um par de redutores de retrocesso, pesando 
cad a um 200gr. 

O redutor frontal instala-se em vez da porca do fuste e o de tras instala- 
se no interior da coronha. Para isso deve retirar o calgo e enrosca-lo no 
parafuso existente no interior. 
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CORONHA AJUSTAVEL 



Nos modelos equipados com coronha regulavel: 

1 . Use uma chave ALLEN adequada, desaperte os parafusos de 
regulagao de maneira a que a almofada fique solta (FIG.22). 

2. Com a almofada solta, use a chave ALLEN correcta para ajustar 
o parafuso da altura conforme a sua preferencia ( FIG.23 ). Fixe a 
almofada na coronha fazendo-a deslizar nos suportes (FIG.24). 

3. Use uma chave ALLEN adequada para apertar novamente os 
parafusos de regulagao 
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NORMAS DE SEGURIDAD 



Atencion: Leer atentamente estas normas de seguridad y el 
manual de instrucciones antes de utilizar el arma. 

• No apuntar jamas el arma hacia personas o lugares habitados. 

• Tratar siempre el arma, con precaucion, como si estuviese cargada, aunque 
tenga el seguro puesto. 

• Cuando no vaya a utilizar el arma, debera guardarla en sitio seguro y totalmente 
descargada. 

• Usar exclusivamente las municiones indicadas mediante punzones en el canon. 

• Cuando dispare protejase los ojos y los oidos. 

• Antes de disparar su arma, asegurese de que no existe obstruccion alguna en 
su canon. 

• No cargar jamas el arma hasta que no se este en un lugar seguro y en el que se 
pueda disparar. 

• Tener siempre el arma en seguro hasta que se este preparado y seguro de 
disparar. 

• Mientras que esta cargando o descargando el arma, hay que tener el dedo lo 
mas lejano posible del disparador. 

• Si despues de haber oprimido el disparador, la escopeta no ha disparado, 
digiriendo la escopeta hacia un lugar seguro, descargar el arma, prestando 
la maxima atencion y precaucion. Si al disparar, el retroceso es muy debil, 
descargar el arma y asegurarse de que no hay ninguna obstruccion en el canon. 

• No alterar o modificar ningun elemento de su escopeta. Usar unicamente 
recambios originales. 

• Limpiar y mantener el arma, siguiendo las instrucciones del manual de 
mantenimiento. 

• Tener siempre el arma descargada. No transportar ni guardar el arma cargada 
en el interior de un vehiculo o de un edificio. 



MONTAJE : 



La escopeta semiautomatica FABARM, esta embalada con el canon 
separado del grupo culata-carcasa-delantera. 

1 . Para montar la escopeta, soltar el tapon del grupo culata-carcasa- 
delantera, extrayendo la delantera. (FIG.1) 

2. Con el cerrojo en posicion avanzada, posicionar la culata del canon 
entre la carcasa y el cerrojo, asegurando al mismo tiempo que el 
cilindro de gas se introduzca directamente en el piston hasta que 
se pueda enroscar el tapon. Para acoplar correctamente el canon 
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puede ser necesario mover el canon hacia la parte posterior de la 
escopeta hasta que quede totalmente introducido en la carcasa y en 
el piston de gas. (FIG.2). 

3. Remontar el guadamanos sobre el tube deposito con atencion de 
guiarlo a los insertos de la carcasa hasta su asentamiento en los 
dos puntos predispuestos. Seguidamente, embocar el tapon del 
guardamanos sobre el tube deposito. (FIG.3) con la mano apretar el 
tapon. 



RECARGA DE LA ESCOPETA : 

1 . Antes de cargar la escopeta, poner el seguro oprimiendo el boton 
que esta posicionado detras del disparador, hasta que no sea visible 
la zona roja. 

2. Oprimir el elevador hacia la culata hasta que se sienta un “click” (FIG.4). 

3. Tirar de la maneta de carga hasta cuando el cerrojo se quede en 
posicion abierta. (FIG. 5) 

4. Introducir un cartucho en la recamara a traves de la ventana de 
expulsion. (FIG.6) 

5. Para cargar el arma, apuntar siempre en direccion de seguridad. 
Oprimir el boton colocado a la izquierda de la carcasa, para cerrar el 
cerrojo (FIG.7). 

6. Voltear la escopeta y sujetandola con la mano izquierda, oprimir con 
un dedo de la mano derecha el elevador, e introducir los cartuchos 
en el deposito hasta que se queden en el interior y atrapados por la 
leva. (FIG.8) 

7. Quitar el seguro de la escopeta. 

COMO DESCARGAR LA ESCOPETA : 

1 . Para descargar el cartucho de la recamara, abrir el cerrojo y 
extraerlo manualmente. 

2. Voltear la escopeta. 

3. Oprimir el elevador (FIG.9) y apretar el boton multiuso; de esta 
forma los cartuchos saldran del tube deposito (FIG. 10). 



CAMBIO Y MONTAJE DE LOS POLICHOQUES 



Atencion: Descargar la escopeta antes de proceder al cambio de los 
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casquillos. Abrir el cerrojo y asegurarse de que la recamara y el deposito 
esten vacios. 

1 . Ponga la escopeta en seguro. 

2. Posicione la Have que se suministra como dotacion en el casquillo. 

3. Gire la Have en sentido opuesto a las agujas del reloj para la 
extraccion del casquillo. 

4. Seleccione el casquillo que desee utilizar, e introduzcalo en el 
canon. 

5. Rosquelo en sentido de las agujas del reloj hasta que el casquillo 
este bien prieto. Asegurese utilizando la Have sin hacer excesiva 
fuerza. Una pequena cantidad de aceite sobre la zona roscada 
del canon y del casquillo permitira siempre una facH extraccion o 
cambio. 

6. Con el cerrojo abierto y el deposito vacio, controiar periodicamente 
ios casquillos para asegurarse de que no se ban aflojado. 

NO USAR NUNCA EL CANON SIN CASQUILLO POLICHOQUE. 



DESMONTAJE : 

1 . Ponga la escopeta en seguro y asegurese de que la escopeta esta 
descargada. 

2. Con el cerrojo cerrado, soltar el tapon y extraer la delantera. 
Prestando atencion, sacar el canon (FIG. 11). Dejar que el piston se 
mantenga introducido en el tupo deposito (FIG. 12). 

3. Usando el culote de un cartucho vacio, levante la maneta de 
apertura, extrayendola como se muestra en la figura 13. Saque el 
grupo cerrojo y el asta de armamento (FIG. 14). El cerrojo, el asta 
de armamento y el muelle de recuperacion, podran ser cambiados o 
extraldos con facilidad. (FIG. 15) 

4. Con un saca-pasadores y un martillo de plastico, hacer salir Ios dos 
pasadores del guardamontes (FIG. 16) y extraer el grupo de disparo 
tirando de el hacia el exterior (FIG. 17). 



MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA : 



Un correcto mantenimiento y Hmpieza, ademas de mantener su arma 
en perfecto estado de uso, prolongara considerablemente la vida de su 
escopeta FABARM. 
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Canon: Humedecer un pano en disolvente, para la limpieza del canon y 
pasarlo por el interior del canon con una baqueta desde la recamara hacia la 
boca de fuego. 

Cerroio v piston de gas: El cerrojo y el piston de gas son componentes 
fundamentales de la escopeta. Deben ser limpiados con periodicidad y 
atencion. La utilizacion de un aceite o de un disolvente generico, junto con 
un pequeno cepillo, permitiran una mejor limpieza. Evitar utilizar mucho 
aceite; una ligera capa de aceite evitara la formacion de oxidaciones. 



DESMONTAJE DEL ARMA : 

1 . Introducir el muelle de recuperacion sobre el tubo deposito. 

2. Posicionar el cerrojo sobre el grupo asta de armamento, sin olvidar 
blocar el cerrojo en la posicion de partida. 

3. Introducir el grupo del cerrojo en las guias existentes a ambos lados 
de la carcasa y montar la maneta de aperture (FIG. 19). 

4. Montar el grupo de disparo e introducir los dos pasadores con un 
martillo de plastico/goma (FIG.20). 

5. Introducir el canon prestando atencion a que el piston de gas entre 
correctamente en el cilindro; posteriormente colocar la delantera y el 
correspondiente tapon (FIG.21). 



MODIFICACION DE CURVATURA DE LA CULATA : 



Para la escopeta semiautomatica FABARM, existen unos set de places para 
modificar la curvature de la culata en + 5mm, de su medida standard. Para 
poderlo hacer, se debe desmontar la culata y posicionar la place sobre el 
tornillo de amarre de la culata a la carcasa. 

Es posible modificar la curvature en + 10mm, acumulando dos placas entre 
la carcasa y la culata. 



REDUCTOR CINETICO DE RETROCESO 



Asu escopeta semiautomatica FABARM se le pueden instalar dos 
reductores cineticos de retroceso, con un peso aproximado de 200 gramos 
cada uno. Uno de ellos se instala en la culata y el otro sustituye al tapon 
anterior del tubo deposito. 
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Despues de haber soltado la cantonera se podra montar el reductor de 
retroceso, simplemente roscandolo al tirante que ensambla la carcasa con la 
culata. 



CULATA REGULABLE 



Para todos los modelos dotados de culata regulable: 

1 . Usando la misma Have ALLEN, aflojar los tornillos de blocaje en 
modo que la parte superior (carrillera) desllce llbremente sobre la 
culata. (FIG.22) 

2. Con la carrillera suelta y con la misma Have ALLEN, hacer los 
ajustes necesarios hasta conseguir las posiciones preferidas 
(FIG.23). Remontar la carrillera sobre la culata deslizandola sobre el 
soporte. (FIG.24) 

3. Usando la Have anterior ALLEN blocar los tornillos. 
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ZYrXAPHTHPIA ! 



yia Tr|v emAoyn aaq va ayopaaeie rpiauTopaTO onAo 

FAB ARM. 



Tcopa 810T8 KQTOxoq 8 voq onAou [le KCiwri 
TRIBORE® 



nou ano5i'58i Tiq KaAuT8p8q TOucp8Kisq orov Koapo! 



KANONII AWMEIAI 

nPOEIAOnOlHZH: AIABAZTE AYTOYZ TOYZ KANONEZ AZOAAEIAZ 
KAI TO EfXEIPIAIO OAHnON HPOTOY XEIPIZTEITE TO OHAO ZAZ 

• rioTE |jr|v orpecpsTS to 6nA.o npop oiovSnnoTS koi navra sxsts tt|v Kawp orpapevp npop 
aocpaXp KaTELi0uvar|. 

• ndvra VO xsipi^soxE 6\a to 6nA.a oav va Ei'vai yspdTa. Mpv EnavanauEOXE E^aixiaq xnq 
unap^pq xou Koupniou aacpaXEiaq. 

• Ta 6nA.a npsnEi va Eivai 65Eia oxav 5 ev xppaiponoiouvxai Kai va cpuXdaaovxai oe 
aaipaA-sq pspoq. cDuAdaoEXE xd dnA.a Kai xa ipuaiyYia paKpud and naidid. 

• XppaiponoiEixE auoxd ipuaiyY^Q- XppaiponoiEixE pdvov xExoia nou va xaipidJ^ouv pE xiq 
EvdEi^Eiq Tou SiapExpppaxoq Kai xpq 0aA.dppq xou dnXou oaq. 

• <t>opdxE ndvra npooxaxEuxiKd yia Ta auxid oaq Kai xa pdxia aaq dxav nupopoAEixE. 

• ripoxou nupopoApoEXE PEPaio)0Eixai ncoq p Kdvvp Ei'vai Ka0app and ^Eva avxiKEi'psva. 

• rioxE ppv yEpi'^lEXE xo dnAo oaq psxpi va Ppe0eixe oe xono0EOia dnou Ei'vai aoipaApq p 
Xppap xou. ndvxa exsxe poXpEvp xpv aaipdXEia psxpi va ei'oxe sxoipoq va nupopoApoEXE. 

• Mpv EXSXE xo SdxjuAd oaq axpv OKOvddAp doo yopi^EXE p adEid^lEXE xo dnAo oaq. 

• Av xo dnAo 5 ev EKnupooKpoxpoEi, exsxe xo oxpapsvo npoq aaipaAp KaxEu0uvap, pExd 
adEidoxE xo npooEKXiKd anoipEuyovxaq xpv ek0eop aaq npoq xo kAei'oxpo. Av xo dnAo 
oaq EKnupaoKpoxpoEi, aAAd p aio0pap xou KAcDXoppaxoq Ei'vai ao0EviKp, adEidoxE xo Kai 
PEPaio)0EixE ncoq p Kdvvp 5 ev Ei'vai ippaypEvp. 

• Mpv pExaxpEnEXE p xpononoiEixE xo dnAo aaq. XppaiponoiEixE pdvov yvpoia avxaAAoKxiKd. 

• Ka0api'2|EXE KOI auvxppEixE xo dnAo oupipcDva pE xiq odpyi'Eq auxou xou Eyxsipidi'ou. 

• cDuAdooEXE xo dnAo ddEio. Hoxe ppv pExacpspEXE p ano0pKEUEXE yEpdxo dnAo oe dxppa p 
Kxipio. 

ZYNAPMOAOrHZH! 

Ta ppiauTopaxa FABARM ei'vai auoKeuaapeva pe xiq Koweq x^P^ora and xpv 
pdap pe xo kovxoki koi xpv ndma. 

1 . Fia va auvappoAoypaexe, ^epidcooxe xpv pi'6a xpq ndmaq koi aupexe e^io 
xpvndnia (EIK. 1). 

2. Me xo KAei'oxpo pnpooxd, pdAxe xpv npoeKxaop xpq Kdwpq pexa^u xou 
KAei'oxpou KOI xou eocoxepiKOu xpq pdopq evcu ei'oxe oiyoupoi ncoq o KuAivdpoq 
xcov aepi'cov koi xo nicndvi ei'voi ocooxd ndvco and xpv npocKxoop xpq ono9p- 
Kpq - d^ovo. Kivei'cne xpv Kdvvp npooeKxiKO npoq xo ni'oco pexpi^ vo Koxoei 
orpv pdop KOI o KuAivdpoq xcov aepi'cov vo exei xoipid^ei pe xo niordvi (EIK.2). 

3. lupoxe xpv ndnio ndvco and xov KuAivSpo xcov aepi'cov koi xpv anoBpKp, 
cppovxi'^ovxaq npooeKxiKd va Kdxoei xeAei'coq ni'oco, pe xiq duo e^oxsq nou 
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exei ni'aco oto eacoxepiKO xriq va ei'vai axiq 6uo avxi'oxoixeq eaoxeq xr^q pdoT|q 
KQL pexa piScooxe xx|v pi5a xr]q ndmaq oxo aneipciO|ja xr]q nposKxaariq xqq 
anoGiiKriq nou e^exei pnpoaxd and xx|v ndma (EIK.3).Icpi^xe KoAd xqv p(5a 
xr|q ndmaq pe xo xep^- 



TEMIZMA TOY OHAPY ue cAeuecon “vAdjaag” 

1 . ripoxou Yeptoexe xo dnAo, pdAxe xr|v aacpdAeia naxcovxaq xo Koupm' and 
xx|v nAeupd nou cpaivexai xo KdKKivo xpcopo. 

2. nieoxe xr|v eAeuGepn yAcocoo npoq xo ni'acD pexpi vo Kdvei nxo “kAik”(EIK.4). 

3. TpoPn^xe xo KAeioxpo m'oco pexpi vo KAeiScooei oe ovoixjn 6eor| (EIK.5). 

4. BdAxe evo cpuoiYY^ peoo oxo onAo and xo dvoiYpo xou KAei'oxpou pe xo 
pexoAAiKd xou pepoq npoq xo niou) koi xo nAooxiKO pnpooxd (EIK.6). 

5. r lo vo pdAAexe xo cpuoiYY^ crrri 0oAdpr|, oxpeipxe xo dnAo npoq oocpoAq 
Koxeu0uvor| kol nieoxe xo Koupni AeixoupYioq nou ppi'oKexoi oxr|v opioxept^ 
nAeupd xqq pdonq. Me ouxd xov xpdno xo KAei'oxpo KAei'vei pdi^ovxaq xo cpu- 
OLYY^ crrr|v GoAdpri KoGcbq epxexoi pnpooxd (EIK.7). 

6 . Kpoxei'oxe xo dnAo ovdnoSo, exovxoq xo ndvco pepoq xriq pdoriq oxr^v noAd- 
pn xou opLOxepou ooq xep^ou. Flieoxe xr^v yAcoooo vo ndei npoq xo KAeioxpo 
KOI pdAxe xo cpuoiYY^a oxr|v ono0T^Kr| onpcoxvovxdq xo xdoo cooxe vo “Koupnco- 
vei” xo nAdivd AopdKi ouYKpaxcovxoq xo peoo oxr|v ano0nKri (EIK.8). 

7. BYdAxe xr|v oocpdAeio niefjovxoq xo KOupm' xx|q avxi'oxpocpo and npiv. 



AAEIAZMA TOY OHAPY ue eAeueeon “vAuaga” 

1 . fio vo oSeidoxe xriv 0oAdpr|, xpapi^^xe xo KAei'oxpo koi PYdAxe xo cpuoiYY^- 

2. Kpoxei'oxe xo dnAo ovdnoSo. 

3. Inpco^xe xqv ykchaoa npoq xo KAei'oxpo (EIK.9) koi Kpoxciovxaq eAocppd pe xo 
ddxjuAo xo Kd0e cpuoiYY^ npoq xo peoo oxr|v ono0t^Kr|, nieoxe xo Koupni Aei- 
xoupYi'oq npoq xo m'oco koi ocpi^vovxoq xouxdxpovo xo Kd0e cpuoiYY^ ouxd PYOi'vei 
e^co (EIK.10). 



BrAAZIMO / TOnOOETHZH TUN TZOK 

nPOEIAOnOlHZH: ASeiaoxc to dnAo npi'v and xnv oAAoYn took. Exere avoi- 
Kxd TO KAci'oTpo KOI Tqv OoAdpn KOI Tqv ano0nKn dSeieq dTov oAAd^eTe took. 

1 . BdAxe xr|v oocpdAeio. 

2. BdAxe xo KAeidi' xcov xook peoo cno xook nou ei'voi orr|v Kdvvx). 

3. r upioxe xo KAeidi' avxi'oxpocpo and xouq dei'Kxeq xou poAoYiou yco vo Pyei' 

xo XOOK. 

4. EniAe^xe xo eniGuprixd xook koi pdAxe xo crrr|v Kdwr|. 

5. Bidcocrre xo pexpi vo ocpi'^ei. IiYOupeuxeixe dxi exei ocpi'^ei xPHC^^Monoicovxaq 
xo KAeidi' oAAd dxi uneppoAiKd. Aiyo AinovxiKO oro onei'pcopo 0o e^aocpoAi'oei 
ncoq xo xook 0o pnei' koi 0o Pyei euKoAo. 
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6. Me TO KAei'orpo ovoikto kol Tr|v BaXapn koi Tqv ano0nKr| dSeieq, eXevxeTC 
TO TOOK nepioSiKO y^a vo (3epaia)0eiTe ncoq 6ev exei xo^cip^crs^- 



AnOZYNAPMOAOrHZH 



1 . BoXtc tt|v aocpdXeia kol pe|3aia)0eiTe oti to dnXo eiVoi TeXei'coq ddeio. 

2. Me TO KXei'crrpo pnpooTd, ^epidcoore tt|v pi5a Tqq ndnioq koi oupeTe e^co 
Tr|v ndmo. MeTd npooeKTiKd PydXre tt|v Kdwq (EIK.11). To niordvi oepicov ou- 
peTOL e^u and tov d^ova - npoeKTaon Tqq ano0nKr|q (EIK.12). 

3. Xprioiponoicovraq tov ndcpuAAa evdq ddeiou cpuaiyyiou, npooeKTiKd PydiJeTe 
Triv AaPn Tou KXei'orpou (EIK.13) KpoTcovraq dpcoq tt|v pndpa o)0r|ar|q yia va 
pqv neTaxrei and to eXoTt^pio enavdTa^qq paJ^i' pe to KXei'cnpo, to acpqveTe 
va Pyouv paXaKd (EIK.14). KXei'orpo, pndpa co0r|ar|q Kai eXaTqpio enavdTa- 

Pyaivouv oSnyoupeva and tov acoXnva Tqq anoBt^Kriq (EIK. 15). 

4. Me pi'a KOTdXXriXri “ndvra” Pyd^eTe Touq 6uo ni'pouq Tqq OKav6aXo0r)Kr|q 
(EIK.16). MeTd r| OKav5aXo0r)Kr| PyaiVei TpaPcovraq Tr|v npoq to KdTco (EIK.17). 



ZYNTHPHZH KAI KAOAPIIMOZ 

H ocoorn auvrqpriari koi o KoXdq KoBapiopdq 0a evioxuoouv tt|v KaXr) Xenoup- 
yia Kai 0a enipriKuvouv Triv (^con tou dnXou FABARM nou KOTexsTe. 

KANNH : Xpnaiponoieiore eva koXo KaBapioriKO uypd yia to eocoTepiKd 
TTiq Kdvvriq KoBcoq koi Tiq KOTdXXriXeq poupToeq coore va PydXeTe dXeq Tiq 
poXupScboeiq KXn. undXoina Kauanq, idianepa OTav xprioiponoiene cpuaiyyia 
diaonopdq n pdAXivTiq Tdnaq nou dev npooTOTeiJOVTai to OKdyia. 



KAEIZTPO / niZTONI AEPIflN : Xpriaiponoiei'ore eva KaXd Xd6i dnXou 
Kai Kdnoio Xenrd oxsTiKd niveXo pe OKXripq Tpi'xa yia tov KoBapiopd tou KXei- 
orpou KOI TOU eoioTepiKOu tou dnXou KoBcoq koi tou nioroviou koi tou KuXi'vdpou 
aepioDv. 

AnOOEYPETE THN YnEPAIHANZH. ENA AENTO ZTPnMA AinANTI- 
KOY OA BOHOHZEI ITHN AnOOYPH OSEIAnZEnN. 



EnANAEYNAPMOAOrHZH 



1 . BdXTe TO eXoTHpio enavdTO^nP yupco and Triv ano0nKri. 

2. BdXne to KAei'orpo ndvco arr|v pdan tou orriv pndpa coBrioriq x^pfp va ^exd- 
oeTe va pdXeTe Tr|v “pdxn” tou KXei'orpou orriv 0eor| tou (EIK.18). 

3. Flepdore to avcoTepco auvoXo peoa and rouq odnyouq rriq pdoriq Kai rono- 
Bereiore TT|v Xapi) TOU KXeiorpou (EIK.19). 
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4. TonoSexeLcrre xriv OKav6aXo0tiKr| oxriv 0ean xr|9 naxcovxaq xauxoxpova xo 
nAa'ivo Koupm' xx|q pdanq kqi pdXxe xouq 6uo m'pouq xx|q oxiq 0eoeiq xouq pe 
xo nXaxu KoAup|jaxou lanpooxivou 5e^id (EIK.20). 

5. Tono0exeLOxe xo nioxovi pe xo kevo pepoq npoq xo epnpoq, poAxe xrjv kov- 
vri KOI ocpou pdAexe xr^v ndmo piScooxe xqv pi'5o xqq (EIK.21). 



PYOMIZH KAIZHZ KONTAKIOY 



Me xo ripiouxdpaxa FABARM 6Laxi'0exai evo oex and cpAdvx^Jeq pu0piariq 
KAi'oriq KOvxQKiou +/- 5 trim (1/5 ivxoaq) and xx|v KavoviKq KAi'or|. F la va xo Kd- 
vexe auxd npenei va pdAexe xr|v KaxdAAr|Ar| (pAdvx((a ydpco and xov acoAr|va 
ouyKpdxriariq xou KOvxaKiou pexa^u xou KOvxaKiou Kai xx|q pdanq. Ei'vai eni'- 
onq Suvaxdv va oAAd^exe +/- 10 mm (2/5 I'vxaaq) xpfictiponoiciovxaq 6uo i6ieq 
(pAdvxfJeq pexa^u KOvxaKiou Kai pdonq. 



AMOPTIZEP ANAKPOYZHZ 



Ixa ripiauxdpaxa FABARM ei'vai duvaxdv va xono0exnaexe apopxiaep avd- 
Kpouonq eocioxepLKOu KOvxaKiou q Kai pi'Saq ndniaq, nou xo Ka0eva and auxd 
?;uyLf;ei 200 yp. 

To eoiioxepLKd KOvxaKiou xono0exeixai piScoxd ae avapovri nou q>ai'vexai av 
PydXexe xo nediAo xou kovtokiou koi xo dAAo anAcoq avxiKaOioxiovxaq pe auxd 
xr|v pi5a xr^q ndniaq. 



PY0MI20MENH PAXH KONTAKIOY 



F la xa dnXa nou eivai ecpodiaopeva pe KOvxdKia pu0pi^dpevr|q pdxoq. 

1 . Xpriaiponoicibvxaq xo KaxdAAr|Ao ALLEN kAeiSi', xoAopcoaxe xiq pi'5eq exoi 
cooxe x| pdxn va Pyei and xo KOvxdKi (EIK. 22). 

2. Me xo i'5io ALLEN, pu0pi'axe xo uipoq xx|q KAi'anq pe xx|v KevxpiKn pi'6a koi 
xx|v andKAian pe xouq 6uo oxuAouq aipou xouq xaAapibaexe koi pexd xouq 
ocpi'^exe ^avd. 

3. Eavaocpi'^xe xiq pi'Seq xqq pdxoq pe xo i'5io ALLEN. 



28 




Fig. 1 Fig. 2 




Fig. 3 Fig. 4 




Fig. 5 Fig. 6 
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Fig. 7 Fig. 8 




Fig. 9 Fig. 10 




Fig. 11 Fig. 12 
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Fig. 14 




Fig. 15 



Fig. 16 




Fig. 17 



Fig. 18 
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Fig. 19 Fig. 20 




Fig. 21 




Fig. 22 




Fig. 23 



Fig. 24 
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